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— MARSCIANO—

GLI ODORI sgradevoli che la gente avvertiva da giorni avevano
un’origine ben precisa: erano causati da liquami sversati nei fossi che
portano al torrente Genna, a Marsciano. Dopo le verifiche, sono finite
nei guai due persone. I liquami provenivano dalle lagune di stoccaggio
di due allevamenti di suini della zona. I responsabili delle aziende sono
stati identificati e denunciati dalla polizia provinciale del comprensorio
tuderte, in collaborazione con l’Arpa. Nei giorni scorsi erano arrivate
al comando della polizia alcune segnalazioni dei residenti della zona di
Marsciano che sentivano odori ‘pesanti’ provenire dai due allevamenti.
Arrivati sul posto per un controllo, la polizia provinciale ha accertato
che gli scarichi dei due allevamenti venivano immessi illegalmente nei
fossati facendo così confluire i liquami nelle acque del torrente Genna,
inquinandolo. I responsabili dei due allevamenti sono stati denunciati
per sversamento di rifiuti liquidi.

— ASSISI —

T
RASPARENZA e commercio, la Mon-
golfiera alza la voce. «La legge impone
alle pubbliche amministrazioni di ren-

dere noto l’elenco dei consulenti attraverso il
proprio sito, in tempo reale. In pratica noi do-
vremmo già conoscere tutti i con-
tratti stipulati fino ad oggi. Il Comu-
ne di Assisi ci ignora e nelle pagine
web ci mostra gli elenchi del 2007
e un paio di contratti sottoscritti
nel 2008». E’ questa la protesta che
la Mongolfiera, rappresentata in
consiglio comunale da Franco Matarangolo,
affida al proprio blog, rilanciando una polemi-
ca che si trascina da tempo e che ha, nel porta-
le dell’amministrazione municipale, il pro-
prio bersaglio in quanto non darebbe adegua-

te risposte ai cittadini. «L’home page del sito
del Comune — aggiunge la Mongolfiera — ,
anziché diffondere notizie di pubblica utilità,
come le delibere di giunta e delle commissio-
ni, propaganda la stagione del Lyrick, pubbli-
cizza il musical ‘Chiara di Dio’ e altre amenità

del genere. Noi vogliamo sapere
quanto ci costano i vari avvocati,
addetti stampa, ragionieri, geome-
tri, architetti e ingegneri esterni
ed interni e per quali motivi il Co-
mune ha deciso di avvalersi delle
loro prestazioni».
Sul fronte del commercio, sem-

pre la Mongolfiera, liquida come «fuori tem-
po massimo e fuori del tempo» il piano per la
promozione e rivitalizzazione del contro stori-
co approvato in consiglio comunale.

«In questo momento di aspettative oscure per
il turismo e il commercio ci saremmo aspetta-
ti un congelamento dell’offerta, in presenza di
un vistoso calo della domanda — dice Mata-
rangolo —. Il comune di Assisi ha invece deci-
so di marciare in controtendenza, aumentan-
do la possibilità di avere esercizi commerciali,
consentendoli anche ai primi piani degli im-
mobili, dove si potranno avere negozi di ogni
tipo. Senza considerare che al primo piano
dei palazzi prestigiosi del centro storico è si-
tuato molto spesso il cosiddetto piano nobile
— conclude —, con sale e saloni ricchi di pre-
gio artistico, molto spesso con affreschi, che
dovranno imparare a convivere con la puzza
del fritto e della birra».

M.B.

— TODI —

L’AMMINISTRAZIONE
comunale ha dato in questi
giorni il via libera ai lavori nel-
la scuola materna del Brogli-
no. Il progetto prevede lavori
per l’adeguamento e l’amplia-
mento della struttura per un
importo di 180mila euro, cofi-
nanziati per un importo di
120mila euro dalla Regione
dell’Umbria e per 60mila euro
da parte del Comune. Sono in
programma il completamento
delle attività di messa in sicu-
rezza e di adeguamento a nor-
ma degli edifici scolastici,
nonché l’abbattimento delle
barriere architettoniche e in-
terventi strutturali di amplia-
mento dell’edificio. «Conside-
riamo di primaria importanza
tale intervento — ha detto il
sindaco Ruggiano — ritenen-
do ormai prioritaria ogni azio-
ne che va a sostegno delle
strutture che offrono servizi
ai cittadini. E’ evidente come,
oltre alla naturale funzione
educativa, una scuola mater-
na svolga un ruolo determi-
nante nella gestione del vive-
re quotidiano di una famiglia,
occupandosi della cura,
dell’educazione e della custo-
dia dei bambini. A tale propo-
sito — ha aggiunto— la riqua-
lificazione di tali spazi, l’ade-
guamento delle strutture e
l’ampliamento delle stesse
consente che la risposta alle
esigenze dei cittadini e delle
famiglie sia sempre più pun-
tuale e soddisfacente».

S. F.
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Marsciano: liquami nel Genna
Denunciati due allevatori di suini

A S S I S I LA PROTESTA

«Quali e quanti consulenti?»
Matarangolo: «L’amministrazione sia trasparente»

— BASTIA —

FLESSIBILITÀ e aggiornamenti pe-
riodici sono le caratteristiche per la ge-
stione delle aperture domenicali e festi-
ve dei negozi per tutto il 2009. Il nuovo
criterio è frutto del confronto tra l’ammi-
nistrazione comunale, che ha fissato il
calendario, e le associazioni di categoria
(Confcommercio e Confesercenti). Do-
dici saranno le aperture festive, di cui
quattro straordinarie.
Un lavoro non semplice che deve tenere
conto di diversi elementi, evitando la
coincidenza con eventi in programma
nei centri commerciali della zona e ar-
monizzando il calendario con le tre fiere
locali.

«QUEST’ANNO — spiega l’assessore
al commercio Andrea Tabarrini — ab-
biamo concordato un nuovo sistema di
tipo modulare. Invece di fissare le date
delle aperture fino al 31 dicembre si è de-
ciso di farlo fino ad aprile con rinnovo
ogni quadrimestre. Il calendario lo ab-

biamo depositato, ma ci siamo riservati
di apportare le modifiche, se necessa-
rie».
Positivo il commento della Confesercen-
ti: «Sono anni — sottolinea il presiden-
te Antonio Serlupini — che sostengo
che il Comune deve fissare le quattro da-
te straordinarie per via delle fiere e che
ci deve lasciare liberi di decidere le altre
otto».

SUL CONTROLLO periodico delle
aperture domenicali è d’accordo anche
la Confcommercio. «E’ stata una cosa —
spiega il presidente Saura Lupattelli a
nome anche del Consorzio Bastia Città
Mercato — sollecitata anche da noi. I
commercianti, infatti, hanno bisogno di
organizzarsi con un certo margine di an-
ticipo e di certezza anche per tenere con-
to delle esigenze dei dipendenti. Intro-
durre il controllo periodico ha soddisfat-
to tutti trovandoci in perfetta concor-
danza su date e modalità».

M.S.

BASTIA ACCORDO COMUNE-COMMERCIANTI

Saranno dodici le aperture festive
Varata un’intesa «flessibile»
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